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le prossime riunioni 
 

Lunedì 5 novembre, conviviale sostituita da martedì 6 
novembre. 
 
Martedì 6 novembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Sud. 
Relatore: Prof. Giuseppe Martorana, professore ordina-
rio di urologia. Titolo: “Pianeta uomo: salute e benessere 
al maschile”. 
 
Lunedì 12 novembre, ore 19.30, Sede di via Santo Stefa-
no 43, per soli Soci. Assemblea dei Soci per l’elezione del 
Presidente 2020-2021 e delle cariche elettive 2019-2020. 

 
Domenica 18 novembre, con familiari e ospiti. Gita del 
club alla Rocchetta Mattei. Informazioni a pag. 3 del no-
tiziario. 
 
Lunedì 19 novembre, conviviale sostituita da domenica 
18 novembre. 

 
Lunedì 26 novembre, ore 20.15, Circolo Ufficiali, via 
Marsala 12, con familiari e ospiti. Relatore: Ammiraglio 
di Squadra Ferdinando Sanfelice di Monteforte. Titolo: 
“La lezione strategica della grande guerra. Sogni e re-
altà”. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
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Composizione del Consiglio Direttivo e delle Commissioni per l’annata 2018/2019 
 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST GUGLIELMO MARCONI  
 

CONSIGLIO DIRETTIVO ANNATA 2018-2019     CONSIGLIERI  
 

Presidente: Luca Fantuz        Pierluigi Cassani 
Past-President: Paolo Orsatti       Antonio Li Gobbi 
Vice Presidente e Presidente Incoming 2019-2020: Luciano Marini   Paolo Malpezzi 
Segretario: Elia Antonacci       Antonella Pantaleo 
Tesoriere: Roberto Sollevanti       Eduardo Russo 
Cons. Prefetto: Matilde Rizzati 
Istruttore del Club: Paolo Malpezzi 
 

COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI  
1) AMMINISTRAZIONE : (si occupa del programma settimanale, dell'affiatamento e valutazione dell'assiduità, 
anche con riferimento alla partecipazione dei familiari; dell'aggiornamento della normativa rotariana) 
Presidente: Luca Fantuz 
Componenti: Gianluca Gatti, Stefano Massari, Amedeo Ragazzi. 
 

2) PUBBLICHE RELAZIONI : (si occupa di mantenere i contatti con l'esterno e di promuovere le attività del 
Club, del sito Web, del notiziario, dei rapporti coi media). 
Presidente: Domenico Gentile 
Componenti: Alfonso Fraia, Pier Giuseppe Montevecchi, Matilde Rizzati, Davide Rolli. 
 

3) EFFETTIVO : (si occupa dell’ammissione di nuovi soci nel rispetto delle classifiche, della conservazione del-
l'effettivo, di orientamento e formazione). 
Presidente: Paolo Orsatti 
Componenti: Gino Martinuzzi, Pier Giuseppe Montevecchi, Andrea Segrè. 
 

4) FONDAZIONE ROTARY : (si occupa di coordinare la partecipazione del Club e dei soci ai programmi della 
Rotary Foundation e della raccolta dei fondi relativi) 
Presidente: Claudio Pezzi 
Componenti: Maria Laura Bolognesi, Piergiovanni Rocchi, Eduardo Russo. 
 

5) PROGETTI : (si occupa della ideazione, messa in opera e raccolta fondi dei progetti educativi, umanitari e di 
formazione a livello sia locale sia internazionale. Comprende i rapporti con i giovani del Rotaract Bologna Felsi-
neo). 
Presidente: Luca Fantuz 
Componenti: Elia Antonacci, Vincenzo Florio, Enrico Gambineri, Gianna Guidotti, Davide Rolli. 
 

6) DISABILITA’ : (si occupa di valutare i service proposti dai soci ed indirizzare nel miglior modo possibile le 
donazioni del Club, con uno sguardo particolare alle associazioni che si occupano dei disabili). 
Presidente: Giorgia Magagnoli 
Componenti: Anna Barbiera, Carlo Covazzi, Salvatore Mosca, Sebastiano Riguzzi, Vittorio Zanella. 
 

7) ACQUA ED ENERGIA : (si occupa della divulgazione, soprattutto nella realtà scolastica, delle problematiche 
legate alla mancanza di acqua ed energia nel mondo e delle possibili soluzioni). 
Presidente: Francesca Floridia 
Componenti: Alberto Di Perna, Luigi Monti, Daniele Rizzo. 
 

8) AGROALIMENTARE : (si occupa di promuovere la condivisione dei valori del Rotary all’interno del conte-
sto sociale in cui operano le aziende). 
Presidente: Fabio Fortini 
Componenti: Stefano Cevolani, Guglielmo Costa, Giampietro Gamberini, Andrea Segrè. 
 

9) TERREMOTO : (si occupa di mantenere vivo l’interesse verso le zone colpite dai recenti terremoti attraverso 
iniziative mirate a risollevarne l’economia). 
Presidente: Roberto Sollevanti 
Componenti: Maria Laura Bolognesi, Salvatore Bocchetti. 
 

10) RAPPORTI CON CLUB GEMELLI : (si occupa di mantenere vivi i rapporti con i Club Gemelli e di piani-
ficare i Service comuni). 
Presidente: Luciano Marini 
Componenti: Elia Antonacci, Gino Ghigi, Roberto Giardino, Antonio Rossi. 
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MERCOLEDI’ 24 OTTOBRE 2018 
ORATORIO DI SAN ROCCO  

  
 
 

Grande successo per il concerto di 

musica classica per pianoforte, viola 

e violino organizzato dal Rotaract 

Bologna Felsineo in collaborazione 

con l’Associazione Finis Terrae. 

Il concerto ha visto alternarsi sul 

palco giovani musicisti che hanno 

eseguito con maestria brani di Glin-

ka, Chopin, Prokofiev e Bartok. 

L’evento è stato un successo e i cin-

que artisti sono stati a lungo ap-

plauditi. 

Il ricavato della serata è stato desti-

nato al Cenobio di San Vittore per 

sostenere il restauro dello storico 

edificio bolognese. 

A sostenere la lodevole iniziativa del nostro Rotaract erano presenti i Soci Paolo Bonazzelli, Lucia-

no Marini, Gino Martinuzzi con la Signora Annunziatina e Antonio Rossi con la Signora Nadia. 
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Giornata mondiale della Polio 

VITE STRAORDINARIE 

Venerdì 24 ottobre 

Grand Hotel Terme 

Castrocaro Terme (FC) 

 
 

Martedì 24 ottobre, come ogni anno, il Club di For-
lì, assieme con il vicino Forlì Tre Valli, ha organiz-
zato una bella serata per celebrare la giornata dedi-
cata al progetto Polio Plus, sotto l’attenta guida 
dell’amico Salvatore Ricca Rosellini. 
Al Grand Hotel Terme di Castrocaro Terme (FC), 
alla Conviviale Interclub, con i Rotary Club della 
Romagna e del Distretto ed i Rotaract Club della 
Romagna e del Distretto erano presenti oltre 200 
rotariani e tantissime autorità rotariane, primo fra 
tutti il Governatore Paolo Bolzani, per celebrare la 
"Giornata Mondiale della Polio 2018”. Durante la 
conviviale, intitolata "Vite straordinarie", abbiamo 
potuto emozionarci con le testimonianze di soprav-
vissuti alla poliomielite: Lia Fabbri, PHF e Presi-
dente nazionale ANIEP (Associazione nazionale 
per la promozione e la difesa dei diritti delle perso-
ne disabili), Mohamed Sanna Ali (Giulio per gli 
amici), anche lui PHF, campione paralimpico di ba-
sket in carrozzina, presidente del Santa Lucia Ba-
sket di Roma, e Veris Mazzani, autore del libro 
"Non ho voluto abitare nella stanza accanto", pre-
sente con la moglie, affetta pure lei da poliomielite. 
Il presidente della Sottocommissione Polio Plus del 
Distretto 2072, Salvatore Ricca Rosellini, autore 
del libro "Vincere la Polio. La vera storia", ci ha ri-
cordato che il successo della lotta alla malattia po-
trà essere celebrato da chi, sopravvissuto alla polio, 
ha avuto la forza di crearsi una famiglia, di affron-
tare un lavoro e, attraverso iniziative solidali origi-
nali, ha saputo aiutare chi, pure sfortunato, aveva 
bisogno; e ci ha presentato il nuovo grande evento 
distrettuale che si svolgerà sempre a Forlì (dopo la 
"Run To End Polio Now", podistica della solidarie-

tà svoltasi nel 2017), a sostegno della campagna mondiale "End Polio Now" e il cui ricavato sarà 
devoluto alle vaccinazioni di bambini in varie parti del mondo. 
Del nostro club presenti il Presidente Luca Fantuz, il segretario Elia Antonacci e Claudio Pezzi. 
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ROTARY E COLLETTA ALIMENTARE 
SABATO 24 NOVEMBRE 2018 

COOP & COOP di San Lazzaro in via Martiri delle Foibe 59 
 
Cari amici, 
 

dopo il successo della raccolta dei precedenti anni, ripetiamo l'esperienza di volontariato a favore 
delle comunità e organizzazioni che assistono persone e famiglie disagiate.  
Sabato 24 Novembre 2018 il nostro Club con l'ausilio di tutti i club del Gruppo Felsineo, uni-
tamente ai giovani dei Rotaract bolognesi gestirà un banco della Colletta Alimentare presso la 
COOP & COOP di San Lazzaro sulla via Emilia (indirizzo esatto: via Martiri delle Foibe 59). L'i-
niziativa ha carattere nazionale e si svolge contemporaneamente in quasi tutti i supermercati d'Ita-
lia. 
Chiunque volesse dedicare un poco del proprio tempo con familiari, figli, amici per partecipare ai 
turni dei volontari, potrà scrivere o telefonare alla segreteria o al nostro socio Claudio Pezzi 
(pezzi@pezzilaw.com) responsabile Rotary della iniziativa, dando la disponibilità di una o due ore 
nell'arco della giornata che va dalle otto del mattino alle otto di sera. Non servono competenze 
particolari, non è richiesta un'età minima o massima, i bambini sono ben accetti e gli amici che so-
no venuti negli anni passati possono attestare che è stata una giornata di divertimento. Natural-
mente, potete coinvolgere a vostra volta familiari e amici. 
Il nostro compito sarà quello di promuovere all'ingresso del supermercato l'acquisto di generi ali-
mentari da offrire in beneficenza per poi raccogliere all'uscita dalle casse tutta la spesa che verrà 
donata alla Colletta Alimentare. I generi di conforto verranno poi ritirati e destinati nei giorni e 
settimane successive dal Banco Alimentare alle mense dei bisognosi della intera Provincia. 
Il nostro punto di raccolta si troverà al coperto della galleria antistante le casse del supermercato, 
quindi nessuno soffrirà il freddo e le intemperie dell'inverno. La disponibilità che viene chiesta è di 
far parte di un turno di una o due ore nell'arco della giornata in gruppi che verranno formati di 
almeno 10 persone. 
 

Vi ringraziamo tutti fin d'ora e ai volontari chiediamo una cortese telefonata o mail di conferma, 
necessaria per organizzare i turni. 
 

Cordiali saluti. 
 
Per i contatti: 
Claudio Pezzi - pezzi@pezzilaw.com 
335.614.0035 - 051.580382 
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**** 
 
 
 

Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 

che compiono gli anni nel mese di novembre: 

 

Stefano Sarti   Antonio Cappuccio 

Paolo Brintazzoli  Sebastiano Riguzzi 

Luca Fantuz   Gino Ghigi 
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le conviviali    
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 22 ottobre 2018 - 

- Giovanna Venturi: “Le forme del fuoco. Come nasce una scultura in bronzo” - 
 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz. 
 
Ospiti del Club: Sig.ra Giovanna Venturi. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: Lucia Moscato, Ludovica Martelli.  
 
Ospiti dei Soci: del Prof. Giardino: l’Arch. Luigi Mennella e la Signora Rita; del Sig. Lelli: i figli Alessan-
dro, Ilaria e Elisabetta. 
 
Soci presenti: L. Fantuz, E. Antonacci, P. Bonazzelli, P. Cassani, S. Cevolani, G. Chillemi, M. Cini, G. Co-
sta, C. Covazzi, V. Florio,  D. Gentile, G. Ghigi, R. Giardino, L. Graziano, G. Guidotti, G. Lelli, A. Li Gob-
bi, P. Malpezzi, L. Marini, G. Marlat, G. Martinuzzi, P. G. Montevecchi, P. Orsatti, A. Pantaleo, M. Rizzati, 
D. Rizzo, D. Rolli, A. Rossi, G. B. Sassoli. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Rachele Antonacci, Maria Pia Cevolani, Roberta Costa, Laura Gatti, Violeta Ro-
man, Ines Orsatti, Fabrizio Chiriatti (Pantaleo). 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna Est: il Sig. Claudio Castellari; del R.C. Bologna Valle del Samoggia: 
il Dott. Umberto Muggia. 
 
Percentuale di presenza: 41,43% 
 

Al termine della cena il Presidente ha introdotto la relatrice della 
serata, Dottoressa Giovanna Venturi, contitolare della Fonderia 
Artistica Venturi Arte, importante realtà artistica del territorio bo-
lognese. 
La storia della Fonderia nasce intorno alla metà degli anni sessan-
ta, quando Gianpaolo Venturi, figlio del fonditore industriale Pao-
lo Venturi, decise di avviare una propria fonderia artistica. Esperto 
nell’arte della fusione e molto attento a quanto di nuovo esisteva 
in questo campo cominciò ben presto a interessarsi alla tecnica più 
innovativa comparsa in quegli anni: la fusione a cera persa in re-
frattario ceramico. Questa tecnologia proveniva dalla ricerca mis-
silistica e aeronautica ed era stata sperimentata negli Stati Uniti 
per ottenere fusioni in acciaio di alta precisione. Gianpaolo Ventu-
ri riuscì a far conoscere le proprie capacità nel mondo della scul-
tura e, attraverso personalità quali Salvador Dalì, Fritz Wotruba, 
Miguel Berrocal e Paul Wunderlich, che diedero fiducia alla Ven-
turi Arte, ben presto portò in tutto il mondo i bronzi con il mar-
chio della fonderia conquistando fama internazionale. Purtroppo a 
soli 39 anni Gianpaolo fu strappato alla vita da una malattia im-
provvisa e inesorabile e lasciò un grande vuoto nel mondo 
dell’arte. La moglie Gabriella che aveva sempre lavorato al suo 
fianco prese allora con forza e coraggio la direzione della fonde-
ria e con il valido aiuto della sua équipe di collaboratori e dipen-
denti e della sorella Tiziana superò il momento più difficile della 

storia dell’azienda e, con le sue doti di imprenditrice, proseguì, migliorandolo, il cammino della fonderia. 
Nei primi anni ’90, conclusi gli studi universitari, Giovanna e Roberta figlie di Gianpaolo e Gabriella, se-
guendo con naturalezza ed entusiasmo la strada tracciata dai genitori, entrano nella direzione della fonderia e 
tutt’ora ne ricoprono il ruolo di direzione dell’attività. (http://www.venturiarte.com/language/it/) 
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La nostra relatrice, coadiuvata da un bellissimo video rappresen-
tante tutto il processo produttivo, e sulla scorta di opere originali 
portate in conviviale per farci vivere realmente l’attività, ci ha 
illustrato come nasce una fusione in bronzo utilizzando sia 
l’antica tecnica della cera persa che il metodo a ‘staffa’ in sabbia 
chimica. Uno staff altamente qualificato segue la nascita della 
scultura in tutte le sue fasi e lavora a stretto contatto con l’artista 
per garantire un risultato eccellente. 
1) ILMODELLO 
L’artista realizza le sculture seguendo la tecnica preferita, matu-
rata con l’esperienza, nella materia a lui più congeniale, libero da 
ogni problema riguardante le future lavorazioni del bronzo. Tutto 
ciò è molto importante in quanto, con i processi fusori normali, 

molte materie non sono utilizzabili. In questo modo, si è certi che 
l’opera, rispecchiando l’idea originale dell’artista, senza costri-
zioni di carattere tecnico, è la espressione più genuina e più vera. 
2) IL CALCO 
Per ottenere una cera identica all’originale, si realizza un calco 
(negativo) sul modello stesso. Usiamo una gomma speciale che 
può essere plasmata anche su materiali molto delicati come pla-
stilina tenera o argilla fresca e quindi lascia all’artista la massima 
libertà di scelta nella realizzazione del modello. Le resine sinteti-
che hanno fatto fare un grande balzo in avanti a questa fase della 
lavorazione. 
3) LA RIPRODUZIONE IN CERA 
Dal calco si ottiene una cera che è copia fedele dell’originale. La 
facile plasmabilità della materia permette all’autore di ritoccare 
la forma e di correggere possibili piccole imperfezioni. Per ogni 
bronzo che si vuole ottenere, è necessaria una cera. Nello studio 
della sua formulazione, abbiamo tenuto presente la nostra esi-
genza di base, e cioè: avere molte cere tutte uguali al modello ot-
tenute da una stessa matrice. L’indeformabilità alla manipolazio-
ne permette un lavoro tranquillo all’operatore durante la fase di 
ritocco, certo che la forma originale non verrà snaturata. Data la 
fedeltà di riproduzione, dopo i primi esemplari della serie, non è 
più necessaria la presenza costante dell’Autore: personale specia-
lizzato può eseguire perfettamente il lavoro. 
4) IL REFRATTARIO CERAMICO 
Sulla forma in cera viene effettuato un rivestimento ceramico fi-
nissimo che garantisce una grande fedeltà di riproduzione ed è, 
allo stesso tempo, refrattario, resistendo alle alte temperature ed 
alla pressione del metallo fuso. Si procede immergendo le forme 
in cera ripetute volte in un bagno ceramico liquido fino ad otte-
nere lo spessore ceramico sufficiente a resistere, dopo la cottura, 
al metallo fuso. Le forme in cera rivestite di ceramica sono scal-
date per far uscire la cera, da cui la definizione di “cera persa”, e 
cotte in un forno ad alta temperatura. 
5) LA COTTURA E LA FUSIONE 
La cera rivestita viene messa in un forno ad alta temperatura 
(shock termico) in cui il refrattario si cuoce in breve tempo e la 
cera volatilizza completamente (cera persa). Si ottiene così un 
negativo in materiale refrattario, e nella cavità lasciata libera dal-
la cera viene colato il bronzo fuso. 
6) LA ROTTURA DELLA CERAMICA 
Il metallo, raffreddandosi, solidifica; viene quindi, liberato dal 
rivestimento ceramico durissimo con l’utilizzo di speciali stru-
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menti. Se rimangono delle parti di refrattario sulle superfici, si 
procede alla loro eliminazione, non con la sabbiatura tradiziona-
le, ma con una particolare pallinatura che pulisce perfettamente 
e non altera la superficie della scultura. 
7) LA FINITURA ED IL CESELLO 
Dopo aver tolto le colate di fusione, si passa alla rifinitura del 
bronzo ed alla cesellatura. La superficie del bronzo risulta molto 
fine e compatta: questo è determinato dalla finezza del refratta-
rio usato e dalla miscela refrattario -legante estremamente equi-
librata. In definitiva, risulta semplificato il lavoro e l’operatore 
non interviene a modificare parti essenziali della scultura. 
8) LA PATINA 
Per dare al metallo fuso, ormai diventato propriamente scultura, 
l’aspetto esteriore desiderato dall’artista, si procede a diverse 
ossidazioni e trattamenti termici. Questa fase è estremamente 
delicata e richiede grande esperienza: a seconda dei prodotti 
chimici impiegati si possono ottenere molte tonalità differenti 
del bronzo. La scultura finita è quindi sottoposta 
all’approvazione dell’artista. 
Terminata la relazione si sono susseguiti una serie di interventi 
e di domande alle quali la relatrice ha dato compiuta risposta. 
Lo scambio dei doni, gli applausi ed il suono della campana 
hanno chiuso la bella serata. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 29 ottobre 2018 - 

- Visita del Governatore del Distretto 2072, Arch. Paolo Bolzani -  
 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz 
 
Ospiti del Club: il Governatore del Distretto 2072 Arch. Paolo Bolzani e la Sig.ra Chiara, l’Assistente del 
Governatore Dott. Domenico Lo Bianco e Sig.ra Natalia. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: Giacomo Gresleri, Cesare Berti, Edoardo Montanari, Alice Trentini, Lo-
renzo Lotti, Aurora Tomanelli, Lorenzo Zocca.  
 
Soci presenti:  L. Fantuz, E. Antonacci, S. Arieti, P. Cassani, S. Cevolani, M. Cini,  C. Covazzi, A. Di Per-
na, F. Floridia, A. Fraia, E. Gambineri, G. Gatti, D. Gentile, G. Ghigi, G. Guidotti, A. Li Gobbi, G. Maga-
gnoli, P. Malpezzi, L. Marini, G. Marlat, G. Martinuzzi, P. G. Montevecchi, P. Orsatti, C. Pezzi, M. Rizzati, 
D. Rizzo, P. Rocchi, D. Rolli, A. Rossi, G. B. Sassoli, A. Segrè, R. Sollevanti. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Rachele  Antonacci, Maria Pia Cevolani, Adriana Gentile, Ines Orsatti, Maria Da-
niela Pezzi, Maria Marcella Rocchi, Claudia Sassoli. 
 
Percentuale di presenza: 46,38% 
 

Dopo il tradizionale ascolto degli inni, il Presidente ha dato i-
nizio ad una delle più importanti serate dell’annata rivolgendo 
ai presenti un particolare saluto: 
 

“Autorità rotariane e civili, Socie e Soci rotariani e 
rotaractiani, gentili ospiti, bentrovati e buona serata. 

Grazie per la Vostra partecipazione a questa impor-
tante serata che vede la consueta visita del Governatore, 
l’Architetto Paolo Bolzani, del Distretto 2072 presso il nostro 
Club. 
 Caro Paolo e cara Chiara vi porgo il più sincero ben-
venuto presso il nostro Club e vi ringrazio per il vostro impe-
gno verso le attività del Rotary. 
 Il nostro Club vi è vicino e spero che questa sera vi 
sentiate bene e sereni del fatto che siete in compagnia di tanti 
Amici che condividono insieme a voi il percorso rotariano. 
 Permettimi Paolo di trasferirti il nostro apprezzamen-
to per la persona che sei, per il tuo entusiasmo, per il modo 
garbato che hai di regalarci la tua amicizia e per tutto il lavo-
ro che riuscirai a fare in questa tua impegnativa annata. 

 Grazie Chiara per la dedizione con cui stai portando 
avanti il Progetto Wash in Uganda inerente l’area focus Ac-
qua, Sanità e Igiene”. 
 
Successivamente il Presidente ha letto l’importante e corposo 
curriculum del Governatore. 
Ha preso poi la parola il Governatore per ringraziare il Presi-
dente, tutti i soci e le loro consorti, l’Assistente del Governato-
re e i Soci del Rotaract per la perfetta organizzazione della 
giornata. In particolare si è complimentato con la squadra di 
Club e i Presidenti di Commissione per le relazioni ricche di 
contributi, per i service sia in ambito locale che internazionale. 
Ha definito il Club un Club efficiente che conserva e sviluppa 
il proprio effettivo con particolare cura alla qualità dei soci e 
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che si impegna nella propria comunità e all’estero. Ha poi ri-
volto un caloroso saluto ad Andrea Segrè testimonial del pro-
getto sullo spreco alimentare, un service nazionale che sta dan-
do grandi soddisfazioni. 
Il Governatore ha proseguito il suo discorso introducendo il 
concetto di “tempo del Rotary” che si concretizza in tre mo-
menti e mediante il quale sviluppiamo le nostre attività: 
-tempo ciclico della rotazione delle cariche da sfruttare per fare 
del Rotary vero nella nostra comunità e all’estero, per concre-
tizzare le idee senza fare pura e semplice beneficienza. 
-Tempo presente, dell’immediato. Ognuno di noi deve praticare 
il Rotary tenendo sempre presente la prova delle 4 domande, il 
motto “Servire al di sopra di ogni interesse personale”, ovvero 
il codice etico rotariano. 
-Tempo del futuro che si configura con la concretizzazione di 
idee per la realizzazione dei service. 
I giovani sono il nostro futuro ed è importante che essi possano 
far parte del Rotary, come anche le donne, ancora troppo poche 
all’interno dei nostri Club. I giovani del Rotaract sono una 
grande risorsa perché provengono da anni di formazione sui 
programmi del Rotary. 
Continuando il suo discorso il Governatore ha voluto condivi-
dere la nuova visione del Rotary del Presidente Internazionale 
Barry Rassin partendo dal suo logo, una grande onda che si in-
frange sulle coste delle Bahamas e il cielo dipinto con i colori 

dell’aurora. Il mare separa le persone ma, sulle sponde oppo-
ste, il Rotary le accomuna, al di là delle differenze di razza, co-
lore e religione, attraverso la capacità di accogliere tutte le idee 
e di auto generarsi, concependo la diversità come un valore. 
Anche il motto dell’annata “Siate d’ispirazione”, che ha in sé il 
concetto di “rammemorazione”, stimola i Rotariani ad essere 
esemplari nelle parole e nelle azioni, traendo ispirazione dalle 
diversità che il mare unisce.  
Il Governatore ha poi individuato tre filoni che corrispondono 
a ciò che il Presidente Internazionale Rassin chiede ai Club: 
1.Conservare ed ampliare l’effettivo con l’ingresso di giovani e 
donne. A tale proposito ha ricordato quanto il Distretto 2072 
sia attivo nel campo della formazione e l’importanza della par-
tecipazione al prossimo IDIR del 10 novembre. 
2. Focus sui service con l’ampliamento delle aree e 
l’inserimento dei Beni culturali dei quali proprio in questo me-
se si celebra il restauro. Il Governatore ha ricordato i due ser-
vice distrettuali, “Pianeta uomo” e il restauro della Madonna 
della Vittoria conservata nella Chiesa del Santissimo Salvato-
re, e il service consorti “Wash in Uganda”, scelto in piena sin-
tonia con quanto dichiarato dal Presidente Internazionale du-
rante l’Assemblea Internazionale di San Diego. 
3. Dalla sua nascita nel 1905 tanti progetti sono stati realizzati 
grazie al Rotary. E’ necessario parlare maggiormente di Ro-
tary, organizzare più Rotary day per dare più spazio alle sue 
iniziative. A tale proposito il Governatore si è soffermato su 
alcune importanti date:  
- Congresso Distrettuale 17/18/19 maggio 2019. 
- 10 maggio 2019 a FICO con gli alunni delle scuole che han-
no partecipato al concorso sullo spreco alimentare. 
- 11 maggio 2019 giornata dedicata ai Beni culturali in varie 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 13 

sedi. 
- 12 maggio 2019 Run for End Polio Now il cui ricavato an-
drà al progetto END POLIO NOW. 
Con le parole del Governatore “Buon Rotary e buona serata” 
si è conclusa la prima parte dell’incontro.  
Dopo la cena la conviviale è proseguita con la consegna di pin 
raffiguranti il logo del Presidente Internazionale a cinque Soci 
che si sono particolarmente distinti nel portare avanti progetti 
meritevoli: Paolo Malpezzi, Claudio Pezzi, Elia Antonacci, 
Andrea Segrè e Luciano Marini, ai quali tutti i presenti hanno 
tributato un caloroso applauso. E’ seguito il tradizionale 
scambio di doni tra il Governatore e il Presidente. 
Successivamente la Signora Chiara Bolzani ha donato alla Si-
gnora Nadia Fantuz la spilla dell’annata e con l’occasione ha 
voluto ringraziare il Club e in particolare le consorti che nel 
pomeriggio hanno condiviso con lei il grande Progetto Wash 
in Uganda. Per la prima volta il Service Consorti sostiene in 
maniera diretta un progetto promosso dal Rotary International 
direttamente tramite le comunità locali che hanno una chiara 
conoscenza dei problemi dei loro territori. 
Con il tocco della campana si è conclusa la visita ufficiale del 
Governatore al nostro Club. 
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Notizie dal Distretto – Lettera del Governatore 
 
LETTERA DI NOVEMBRE: Mese della Fondazione Rotary (TFR - The Rotary Foundation) 
 
 
Cari Amici del Distretto Rotary 2072, 
 
nelle culture celtiche nei primi giorni di novembre si celebrava il Samain, l’antico capodanno, che avve-
niva dopo la notte dei  festeggiamenti per la fine dei raccolti, la chiusura delle semine, il ritorno dai pa-
scoli del bestiame, la vinificazione. La cristianizzazione dei culti pagani sancì un determinante passag-
gio stagionale, che in realtà non era un solo appannaggio celtico, ma addirittura precedente. Infatti 
l’onore al dialogo vivi-defunti che ora si semplifica mediante l’esposizione di zucche svuotate con 
l’incisione di un teschio illuminato da una candela all’interno, in realtà trova precedenti antichissimi in 
vari luoghi d’Italia. Ma, allora come ora, le foglie sui rami degli alberi ingialliscono, virano il loro verde 
verso il marrone, colore dell’autunno, per poi cadere a terra. Come ci racconta Claudio Widmann, presi-
dente della Commissione Distrettuale per la Formazione, in un suo bel libro sul simbolismo dei colori 
(2000), questa particolare sensazione autunnale può suggerire un parallelo tra il marrone come colore 
della terra e la figura archetipa della madre. Da qui collega certi di tipi di «vissuti di accoglienza, di pro-
tezione, di tranquillità», alla piacevole sensazione quando si sperimenta «l’appartenenza a un circolo, a 
un club, a un gruppo». Queste parole mi hanno ricordato le gioiose confessioni che i nuovi soci mi han-
no fatto partecipe durante le visite ai club. Il Rotary club è vissuto da loro come un luogo in cui si viene 
accolti bene, senza pregiudizi, in cui si sperimenta l’amicizia tra i soci e si scopre come questa costitui-
sca il naturale tessuto connettivo in grado di costruire le migliori condizioni per l’ideazione dei service, 
che rappresentano il tratto distintivo, ben oltre la beneficienza, del nostro essere rotariani. Ovviamente ci 
vuole anche l’ integrità personale, unita alla capacità di guida e di inclusione per comprendere e affron-
tare le diversità del mondo. 
 
Novembre, nono mese del calendario romano, ci offre molti spunti di riflessione. Crisantemi e cipressi 
divengono più familiari, molti club del Distretto officiano messe in onore di chi ci ha lasciato, il giorno 
11 è l’Estate di San Martino, come ricorda Giovanni Pascoli in Myricae, ma anche il Remembrance 
Day, che da noi si tiene il 4 del mese e quest’anno reca con sé i 100 anni dalla fine della Prima Guerra 
Mondiale (WWI), dove mio nonno al pari di tanti altri divenne mutilato della Grande Guerra. Se la pri-
ma area di intervento della TFR è la Pace e la prevenzione e la risoluzione di conflitti, ognuno di noi 
forse potrebbe cogliere l’occasione per pensare a come costruire un mondo di pace dentro di sé, nella 
famiglia, nel Club, nelle comunità vicine e lontane.  
Ricordiamo altre due date. Il 23 novembre sono 95 gli anni della fondazione del Rotary Club di Milano, 
primo club in Italia, che modellò la meravigliosa idea di Paul Harris secondo un timbro elitario, diver-
samente dal tratto democratico dell’originaria versione americana, come ci racconta Widmann nel suo 
libro Rotary Ideale, distribuito a tutti i presidenti di questa annata rotariana. Il 25 novembre si celebra 
inoltre la Giornata contro la violenza di genere, istituita dalle Nazioni Unite nel 1999, conosciuta anche 
come Orange Day, o, soprattutto in Italia, delle Zapatos Rojas, dall’idea di Elina Chauvet. 
 
Ma il giorno che dovete segnare sulla vostra agenda, anzi sono sicuro che avete già provveduto, è sabato 
10 novembre 2018. Vi aspetto tutti all’ IDIR  (Istituto Distrettuale di Istruzione e Informazione Rotaria-
na), cui seguirà nel pomeriggio il SEFR (Seminario della Fondazione Rotary). Ci troveremo a Bologna, 
al Savoia Hotel Regency di via Pilastro 2. Si tratta di un’intera giornata di formazione rotariana, impe-
gnativa e ricca di contributi diversificati e qualificati, che si terrà dalle 9,30 alle 17,30.  
 
Ho invitato Roberto Xausa, Regional Public Image Coordinator, PDG (D 2060) per tratteggiare la nuo-
va immagine del Rotary nel mondo, in quanto spero che dia ai rotariani presenti un forte contributo co-
noscitivo e contribuisca al rafforzamento della nostra consapevolezza di appartenere ad una grande or-
ganizzazione mondiale in continua evoluzione. Ho chiesto un intervento ad Andrea Segré, Special Advi-
sor del Distretto per il Progetto Nazionale Spreco Alimentare, per fare il punto della situazione e soprat-
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tutto per ricordarci gli elementi filosofici e formativi più significativi del progetto. Seguiranno gli inter-
venti dei presidenti di commissioni cui finora non è stato possibilità dare tempo per raccontarci quanto 
lavoro stiano svolgendo. Dalla comunicazione al pianeta giovani: Alfonso Toschi e Maria Grazia Pal-
mieri, Davide Roncuzzi, Fabrizio Pullè, Guido Abbate, Andrea Bandini, Serena Casadio, Giordano Giu-
bertoni. Un piccolo focus sui risultati della commissione cultura, per mezzo di Adriano Tumiatti, che 
presenterà la pubblicazione dei progetti premiati alla seconda edizione del Premio Rotary Cultura, che 
sta dando molte soddisfazioni a noi ma soprattutto ai giovani partecipanti che ne vincono le edizioni. 
Avremo anche la piacevole occasione di porgere il Collare a Sofia Tupponi, neo Governatrice del mon-
do Interact. 
A Marco Tupponi spetterà ancora una volta il compito di presentare le proposte di viaggio e pernotta-
mento per la partecipazione alla Convention internazionale di Amburgo, che si terrà nel periodo 1-5 
giugno 2019. 
 
Dopo la pausa pranzo affronteremo tutti gli aspetti della TFR (The Rotary Foundation), la grande orga-
nizzazione nata nel Congresso di Atlanta nel 1917 per iniziativa del PPI Arch C. Klumph, sesto presi-
dente del Rotary International, con lo scopo dichiarato di «fare del bene nel mondo» (Doing Good in the 
World). Come si legge nel ricchissimo “libro di testo” dei Distretti italiani, scritto dal rotariano Renzo 
Bianchi e donato a tutti i presidenti al SIPE, TRF sorse nel 1917 come fondo di dotazione (Endowment 
Fund) del Rotary International e assunse l’attuale definizione nel 1928. Come recita la frase di Klumph 
riportata da Bianchi, «nessuno può dirci quello che sarà il Rotary domani, ma un fatto è certo: cosa sarà 
il Rotary domani dipende da ciò che i Rotariani fanno oggi».  Fino a che si giunse al 1983, con The Ro-
tary Foundation of the Rotary International, vale a dire un ente senza fini di lucro, che ha come unico 
socio il Rotary International. Come scrive Bianchi, «la sua mission è di permettere ai Rotariani di rea-
lizzare lo scopo del Rotary ovvero di sviluppare la comprensione, la benevolenza e la pace nel mondo 
attraverso il miglioramento della salute, il sostegno all’istruzione e l’alleviamento della povertà (TRFC 
1030)». Questa mission si concretizza nel finanziamento di service organizzati in 6 aree di intervento, 
tra le quali quelle celebrate nei due mesi che hanno preceduto novembre: settembre (Basic education & 
Literacy) e ottobre (Economic and Community Development). Tra gli obiettivi della Fondazione per 
l’anno 2018-2019 fissati dal Presidente Ron Burton si chiede ad ogni distretto di utilizzare tutti i DDF 
disponibili - District Designed Funds, vale a dire il 50% dei Fondi di Designazione Distrettuale, ovvero 
i contributi volontari dei rotariani destinati al Fondo annuale della Fondazione - nelle 6 aree , ed è quello 
che il Distretto 2072 sta facendo con il contributo della Commissione distrettuale e delle Sottocommis-
sioni, con il contributo essenziale dei Presidenti dei Club. Il pomeriggio sarà introdotto da Luciano 
Kullovitz , PDG (D 2060), collaboratore di Giulio Koch, Coordinatore della Rotary Foundation per la 
Zona 12. Seguirà la Consegna delle onorificenze da parte di Maurizio Marcialis, IPDG, annata rotariana 
2017/18 e quindi si svilupperà il racconto di quello che ha fatto, fa e farà il distretto, con le relazioni di 
Pietro Pasini, Fiorella Sgallari, Antonio Fraticelli, Antonio Marturano, Alberto Azzolini, Fernando Im-
broglini, Fabio Fabbri e Salvatore Ricca Rosellini. Sarà un altro momento di alta formazione per i soci 
del Distretto 2072, nel solco dei precedenti incontri distrettuali di istruzione e formazione, poiché penso 
che rappresenti l’unica strategia per trasformare un portatore di distintivo in un rotariano, consapevole 
che l’identità nasce dalla consapevolezza e si costruisce con la conoscenza e con il confronto dialettico, 
affinché il Rotary non sia solo appartenenza, ma soprattutto un modello e uno stile di vita.  
 
Buon Rotary a tutti,  Paolo 
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IDIR/SEFR 
Seminario di formazione rotariana e Seminario Fondazione Rotary 

con Distretto 2071 
 

Sabato 10 novembre 2018 
Hotel Savoia Regency 

via del Pilastro, 2 - Bologna 
 

La partecipazione al seminario verrà considerata pr esenza compensativa 
 

Iscrizioni presso la segreteria di Club: 
tel. 051235175 - email: bolognaovest@rotary2072 

 
 

**** 
 

     
 

Congresso Internazionale di Amburgo  
1 - 5 giugno 2019  

 
Per iscrizioni collegarsi al sito 

www.riconvention.org/it 
PREVIA iscrizione a MY ROTARY digitando:  

https://my.rotary.org/it/document/howcreate-my-rotary-account 
 
Per il programma dettagliato informazioni in segreteria o sul sito del Distretto al seguente link: 

http://www.rotary2072.org/rotary2072/?p=16589 
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il gruppo felsineo 
 

INTERCLUB 
Lunedì 5 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Galvani e R.C. Bo-
logna Valle del Savena. Relatore: Prof. Alessandro Capucci. Tema: “Sport e cuore: sempre tutto bene?”. 
Martedì 6 novembre, ore 20.00, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Ovest G. Marconi e R.C. Bologna 
Sud. Relatore: Prof. Giuseppe Martorana. Tema: “Pianeta uomo: salute e benessere al maschile”. 
 

BOLOGNA 
Martedì 6 novembre, ore 17.00, via Belle Arti 56, con familiari e ospiti. Visita guidata alla Pinacoteca nazionale di 
Bologna. 
Martedì 20 novembre, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, soli Soci. Assemblea per l’elezione delle cariche socia-
li. A seguire relazione dell’Ing. Gioia Grandi. Tema: “Innovazione tecnologica al servizio della filantropia strategica ai 
tempi del social network”. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 8 novembre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Paolo Pombeni. Tema: 
“Populismo e crisi della democrazia “ 
Giovedì 15 novembre, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatrice: Dott.ssa Tiziana Laz-
zarotto. Tema: “Morbillo: la preoccupazione per la situazione in Italia e in Europa”. 
Sabato 24 novembre, ore 10.00, Palazzo D’Accursio, Cappella Farnese, con familiari e ospiti. Premiazione del concor-
so di idee “Lasciatele vivere”. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 7 novembre, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Ettore Verondi-
ni. Tema: “Importanza epistemologica e storica del Principio di Indeterminazione di Heisenberg”. 
Mercoledì 14 novembre, sostituita di IDIR/SEFR. 
Mercoledì 28 novembre, ore 18.30, Museo Civico Archeologico, con familiari e ospiti. Visita guidata alla mostra “Ol-
tre l’onda” di Hokusai e Hiroshige. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 6 novembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Ovest G. 
Marconi. Relatore: Prof. Giuseppe Martorana. Tema: “Pianeta uomo: salute e benessere al maschile”. 
Martedì 13 novembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Tito Nocentini. Tema: 
“L’attuale contesto economico e la Banca del Territorio”. 
Martedì 20 novembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatori vari con l’Assistente del Go-
vernatore Avv. Milena Pescerelli. Tema: “Attività rotariane dal distretto agli scambi giovanili e tante altre iniziative”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 8 novembre, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari. Visita del Governatore Paolo Bolzani. 
Venerdì 9 novembre, ore 19.00, Palazzo Fava, con familiari e ospiti. Visita guidata alla mostra “Sergio Vacchi. Mondi 
paralleli”. 
Giovedì 22 novembre, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, soli Soci. Assemblea per l’elezione delle cariche sociali. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 6 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari. Visita del Governatore, Arch. Paolo Bolzani. 
Martedì 20 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Tema: “Punpir ed Bulaggna. I pompieri di 
Bologna”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 5 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Galvani. Relatore: 
Prof. Alessandro Capucci. Tema: “Sport e cuore: sempre tutto bene?”. 
Lunedì 19 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatrice: Prof.ssa Laura Pasquini. Tema: 
“L’immagine di Bologna – La memoria della città negli artisti bolognesi dal medioevo a Giorgio Morandi”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 14 novembre, ore 17.30, Palazzo Magnani, Sala dei Carracci, via Zamboni 20, con familiari e ospiti. Pre-
sentazione del volume “L’arte di vivere l’arte” – Scritti in onore di Claudio Strinati a cura di Pietro Loreto. 
Mercoledì 21 novembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatrice: Dott.ssa Valentina Man-
cuso. Tema: “Linguaggio del colore e psicologia dell’abbigliamento: strumenti di potere e consapevolezza del sé”. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 5 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Valle del Savena. 
Relatore: Prof. Alessandro Capucci. Tema: “Sport e cuore: sempre tutto bene?”. 
Lunedì 12 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Dr. Stefano Bonaccini. Tema: “La 
regione Emilia-Romagna oggi”. 
Lunedì 19 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Andrea Bortolotti. Tema: “Realtà 
virtuale e realtà aumentata”. 
 


